EGLI  DARÀ  TESTIMONIANZA
[image: image1.emf]
Canto 
Vieni, Santo Spirito, vieni, Santo Spirito,

riempi i cuori dei tuoi fedeli,

accendi il fuoco del tuo amor.

1. Ovunque sei presente, Spirito di Dio,

    in tutto ciò che vive infondi la tua forza,

    tu sei parola vera, fonte di speranza

    e guida al nostro cuore.

2. Tu vivi in ogni uomo, Spirito di Dio,

    in chi di giorno in giorno lotta per il pane,

    in chi senza paura cerca la giustizia

    e vive nella pace.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Il terzo annuncio dello Spirito Consolatore (Giovanni 15,26-27) lo presenta come testimone a favore di Gesù. La sua testimonianza sarà unita a quella del Padre e a quella dei discepoli fedeli nella persecuzione.          

Nel quinto e ultimo annuncio (16,12-15), lo Spirito della verità porterà i discepoli a riconoscere e scoprire in profondità il mistero di Gesù: il suo messaggio, la sua salvezza, la sua relazione con Dio... Gesù non fu semplicemente qualcuno che ha fatto dei miracoli, ma è il cammino che conduce al Padre.       
Dal Vangelo secondo Giovanni (15,26-27.16,12-15)
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Pentecoste 

Anticamente, tra gli ebrei, si chiamava la “festa delle settimane” e si celebrava sette settimane dopo la festa dei primi frutti (Lv 23,15-21; Dt 16,9). Sette settimane sono cinquanta giorni; di lì il nome di pentecoste (= cinquanta) che ricevette più tardi. Secondo Es 34,22 rappresentava la fine del raccolto dell´orzo, prima di cominciare quello del frumento; era una festa mobile perché dipendeva da quando si realizzava ogni anno il raccolto, però aveva quasi sempre luogo durante il mese ebreo di Sivàn (il nostro maggio/giugno). All´inizio aveva un senso fondamentale di ringraziamento per i frutti raccolti, ma presto si aggiunse un senso storico per ricordare in questa festa il fatto dell´alleanza e il dono della legge.

Nel marco della festa giudea, il libro degli Atti colloca la venuta dello Spirito Santo sugli apostoli (At 2,1-4). A partire di questo avvenimento, Pentecoste si converte anche in festa cristiana di fondamentale importanza (At 20,16; 1 Cor 16,8).

Alcune domande 
- Cosa ti ha interessato di più nella descrizione dell´esperienza della presenza dello

   Spirito?

- Quali sono le caratteristiche della Missione che ricevono i discepoli?

- Quali sono le caratteristiche dell´azione dello Spirito Santo che Gesù promette?

- Che importanza ha tutto questo per la vita della nostra comunità oggi?

- Per il Battesimo e la Cresima siamo resi capaci per evangelizzare il mondo? O ci

   accontentiamo con criticare le cose che non vanno bene?

3. Preghiera: ringraziamo il Signore e chiediamo il suo aiuto
Canto 


Vieni, vieni, Spirito d´amore



ad insegnar le cose di Dio.



Vieni, vieni, Spirito di pace



a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

1. Noi t´invochiamo, Spirito di Cristo, vieni dentro di noi.

    Cambia i nostri occhi, fa´ che noi vediamo la bontà di Dio per noi.

2. Vieni, o Spirito, dai quattro venti e soffia su chi non ha vita.

    Vieni, o Spirito, e soffia su di noi perché anche noi riviviamo.

3. Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.

    Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l´unità.

* Tutti: 
     Vieni, Santo Spirito,



manda a noi dal cielo



un raggio della tua luce.



     Vieni, padre dei poveri,



vieni, datore dei doni,



vieni, luce dei cuori.



     Consolatore perfetto;



ospite dolce dell´anima,



dolcissimo sollievo.



     Nella fatica, riposo,



nella calura, riparo,



nel pianto, conforto.



     O luce beatissima,



invadi nell´intimo



il cuore dei tuoi fedeli.



     Senza la tua forza,



nulla è nell´uomo,



nulla senza colpa.



     Lava ciò che è sordido,



bagna ciò che è arido,



sana ciò che sanguina.



     Piega ciò che è rigido,



scalda ciò che è gelido,



drizza ciò che è sviato.



     Dona ai tuoi fedeli



che solo in te confidano


  
i tuoi santi doni.



     Dona virtù e premio,



dona morte santa,



dona gioia eterna. Amen.



4. Contemplazione
«Lo Spirito della verità darà testimonianza di me».

«Lo Spirito della verità vi illuminerà».

«Non parlerà per proprio conto».

«Vi annuncerà le cose future».

«Mi glorificherà».

 «Tutto lo riceverà da me».

                                                                               (Giovanni 15,26—16,13-15)



5. Comunicazione e risposta


- Verrà lo Spirito Santo Consolatore. Perché lo aspettiamo cosí poco, perché non gli diamo importanza, o molto poca?


- Gesù mi dice: “Anche tu sarai testimone”. Perché dobbiamo essere coraggiosi davanti a tutti: ai compagni di lavoro, agli amici…? Perché questo sforzo? Non possiamo essere cristiani in qualunque modo?

- Il Signore ci dice che lo Spirito ci guiderà nei nostri cambiamenti e decisioni: non sarebbe meglio che ci aggiustassimo da soli? Perché? Ci invaderà come lo fece con Pietro, con gli altri, con quanti credettero nella predicazione, come raccontano gli Atti degli Apostoli?

Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Lo Spirito di Dio dal cielo scenda 

    e si rinnovi il mondo nell´amore:

    il soffio della grazia ci trasformi

    e regnerà la pace in mezzo a noi.

    La guerra non tormenti più la terra

    e l´odio non divida i nostri cuori.

    / Uniti nell´amore 

    formiamo un solo corpo nel Signore. /

2. La carità di Dio in noi dimori

    e canteremo, o Padre, la tua lode:

    celebreremo unanimi il tuo nome,

    daremo voce all´armonia dei mondi.

    Viviamo in comunione vera e santa,

    fratelli nella fede e la speranza.

    / Uniti nell´amore 

    andremo verso il regno del Signore. /

Pentecoste - B
siamo nati da Lui e viviamo in Lui. Se desideriamo trovare il senso della nostra vita, lo troviamo nelle parole che lo Spirito pronuncia per noi, dentro di noi, riguardo a noi. C´è bisogno di fare un grande silenzio, per poterlo ascoltare, per comprenderlo. 














15 26 Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paraclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; 27 e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio.











		2. Meditazione





15, 26-27 Il Consolatore darà testimonianza di me


Lo Spirito Santo, come Consolatore, come Avvocato difensore agirà nel processo accusatorio, che il mondo fa contro i discepoli di Cristo. Gesù aveva promesso che lo Spirito della verità rimarrebbe in essi (14,17), e che spiegherebbe loro tutto il suo messaggio (14,26). Adesso annuncia l´attività dello Spirito rispetto alla missione: egli darà testimonianza a favore di Gesù. Però lo Spirito si servirà anche della testimonianza dei discepoli per proclamare il Signore Gesù in questo mondo.


Si tratta della testimonianza profetica, che sostiene il gruppo cristiano, confermando la sua esperienza interiore, e che consolida la sua rottura con il mondo. In realtà, lo scontro di Gesù con il mondo non terminerà con la sua morte; ma si moltiplicherà per mezzo dei suoi. 


Stare con Gesù fin dall´inizio, requisito per dare testimonianza in qualunque epoca, significa accettare come norma tutta la vita di Gesù, senza separare il Gesù risuscitato dal Gesù terreno. Considerare solamente il Gesù glorioso è una tentazione spiritualista che porta a prescindere dall´impegno.























16, 12 Non potete capire adesso


Gesù colloca i suoi discepoli - e perciò anche noi – di fronte alla loro condizione di  povertà, di incapacità, per la quale non riescono a comprendere molto bene, né le parole di Gesù, né quelle dell´Eucarestia.


Il messaggio di Gesù ha delle conseguenze, che i discepoli non traggono ancora e orizzonti, che non possono scoprire. Non sanno ancora come morirà Gesù (ci troviamo in uno dei discorsi di addio, durante l´Ultima Cena) e non capiscono il senso profondo della sua morte. E neppure percepiscono gli effetti che tutto questo avrà nell´interpretazione di quello che è successo finora nell´esperienza vissuta con Gesù. La sua verità è un peso, che per adesso non possono ricevere, sostenere e portare.





13-14 Quello che darà a conoscere a loro lo riceverà da me


A misura che la vita metterà la comunità di fronte a fatti e circostanze nuove, essa avrà come guida lo Spirito. Egli guiderà, rivelerà, annuncerà, illuminerà, dando a noi, discepoli, le stesse parole di Gesù. Non trasmetterà una dottrina propria: egli sarà la voce di Gesù, e nella verità di Gesù andrà scoprendo ai discepoli delle capacità prima sconosciute. Egli li porterà fino alla verità completa, cioè, farà loro comprendere il mistero di Gesù nella sua totalità. E così, andrà guidando i discepoli nella sua attività a favore dell´uomo. Per scoprire ciò che conviene, i discepoli devono stare attenti, da una parte, a quello che sta succedendo nella società e, dall´altra, alla voce dello Spirito che lo interpreta. 





15 Quello che ha il Padre è anche mio


Gesù possiede in comune con il Padre, in primo luogo, la gloria, l´amore che gli ha comunicato (1,14), la pienezza dello Spirito (1,32; cf. 17,10).


Non si tratta di una possessione statica, ma di una relazione dinamica di Gesù con il Padre, relazione incessante e vicendevole, che fa dei due uno solo (10,30) e identifica la sua attività. Gesù realizza così le opere del Padre (5,17.36; 10,25), il suo progetto creatore (4,34; 5,30; 6,38-40). Il criterio, pertanto, per sapere quello che dobbiamo fare, è vedere ciò che aiuta o crea difficoltà affinché la persona umana si realizzi, perché questa è la volontà del Padre e l´espressione del suo amore.


Il contatto con lo Spirito Santo, al lasciarci abbracciare e invadere da Lui, ci porta al Signore Gesù; ci conduce fino al suo cuore, fino alla fonte del suo amore. Di lì raggiungiamo il Padre, riceviamo il Padre. Lo Spirito parla di Gesù e utilizza le parole del Padre; Egli ci ripete quello che ode nel seno del Padre. Il Padre è la sua dimora, la sua casa; venendo a noi, lo Spirito porta le sue orme, il sigillo di quel luogo di comunione infinita, che è il seno del Padre. E noi comprendiamo molto bene, che quella è anche la nostra casa; riconosciamo il luogo del nostro inizio e della nostra fine. Scopriamo, al ricevere lo Spirito di Gesù,   che anche noi   veniamo dal Padre,   che





16 12 Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 





























13 Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da sé stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 14 Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 








15 Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».


 


        Parola del Signore














